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PREGHIERA INIZIALE:

O Gesù, presente in mezzo a noi sotto i veli eucaristici, noi ti adoriamo con fede viva, e ti esprimiamo i nostri sentimenti di amore e di riconoscenza. Noi crediamo che nel Sacramento dell’altare vive e palpita lo stesso tuo Cuore divino che il Vangelo   ci ha rivelato mite e umile, generoso e grande, coraggioso e forte; quel Cuore che fu “aperto” dalla lancia del soldato perché noi tutti vi trovassimo rifugio e salvezza. Noi vediamo nel tuo Cuore santissimo la rivelazione e l’immagine perfetta dell’amore del Padre celeste, che tante volte ci ha perdonato e sempre ci accoglie con tenerezza paterna. Accettiamo con gioia il tuo invito di venire a te, o Gesù; e veniamo portando il fardello delle nostre miserie, delle nostre pene e delle nostre preoccupazioni. 



Ti chiediamo perdono, o Signore, dei nostri peccati e di quelli di tutti i nostri fratelli; e tu donaci l’aiuto, il conforto, la grazia perché possiamo camminare sempre nel tuo amore. 

Amen.

PRIMA LETTURA:

Dal Vangelo di S. Luca (24,13-34)
In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. […]
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”. E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone”. Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
Parola del Signore

R/ Lode a te o Cristo

RIFLESSIONE

La pagina di Luca ci propone la seconda apparizione di Gesù risorto, ma nei due discepoli la tristezza, la delusione causata dagli eventi appena compiuti, impedisce di riconoscere il Signore: manca ancora l’esperienza della fede, perciò Cristo appare oro come uno straniero.Egli prende l’iniziativa, si avvicina, si fa loro compagno di viaggio e parla con loro, ma i discepoli non capiscono; soltanto dopo, ripenseranno alle Sue parole capaci di risuscitare nel loro cuore un insolito ardore: quella parola, pur non compresa, è penetrata in loro, perciò chiedono allo sconosciuto  di fermarsi: < resta con noi perché si fa sera >; ed è allora che il gesto dello spezzare il pane apre i loro occhi: hanno riconosciuto Gesù.Adesso capiscono ilo valore salvifico della  sua morte  e resurrezione, capiscono che la salvezza passa attraverso la Croce.

Gesù che li ha accompagnati lungo il cammino, che si è lasciato pregare perché si fermasse con loro, si lascia riconoscere nel gesto del dono del pane spezzato.

Riconoscere il Risorto è dunque una lenta conquista che si compie attraverso la Parola e l’Eucarestia; allora ogni Eucaristia è una apparizione pasquale anche per chi, come noi, non ha fatto una esperienza storica di Gesù, apparso nella storia dell’umanità duemila anni or sono.La nostra è un’esperienza di fede.Anche a noi è possibile incontrare il Cristo nel nostro cammino, perché Egli non appartiene al passato, ma è sempre presente e vivo in mezzo a noi.E’ dall’incontro con Lui che nasce la fede dono del Signore, e noi, come i discepoli di Emmaus, misteriosamente attratti dalla parola del loro sconosciuto compagno di viaggio,possiamo dire:< resta con noi > e siamo certi che la nostra richiesta verrà esaudita.

Cristo cammina ancora sulle vie del mondo, ci dona la Sua Parola e spezza il Pane per noi perché da questa fonte di vita attingiamo la forza della testimonianza, il coraggio di chi, avendo conosciuto il mistero della morte e resurrezione di Cristo, percorre il cammino sorretto da una speranza che non verrà delusa.

PAUSA di silenzio

INVOCAZIONI:

Diciamo insieme: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù. 

Con la nostra vita che in te trova un Pane che la nutre. 

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù.
Con la nostra parola che in te trova la concretezza di un cammino. 

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù.
Con la nostra povertà che in te trova la ricchezza di un cuore beato.

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù. 

Con la nostra gioia che in te trova la stabilità di una pace vera.

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù. 

Con la nostra carità che in te trova il suo vero significato per un dono di condivisione.

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù. 

Con la nostra offerta quotidiana che nella tua croce riceve la forza della radicalità. 

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù.
Con i nostri sacrifici e le nostre sofferenze che nella tua risurrezione trovano motivo di purificazione e di conforto. 

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù.
Con le nostre speranze ed aspirazioni che in te trovano la certezza di un mondo futuro rinnovato.

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù. 

Con le nostre Eucaristie nelle quali in te, vivo e presente, riviviamo il dono della redenzione.

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù. 

Con le nostre adorazioni che ci fanno scoprire ogni giorno la forza del tuo amore.

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù. 

Con la nostra morte che sarà in te una vittoria nella festa del tuo Regno.

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù. 

II LETTURA:

Dalla lettera agli Efesini di S. Paolo apostolo  (1, 3-10)
           Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,


che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei


cieli, in Cristo.


In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo,


per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità,


predestinandoci a essere suoi figli adottivi


per opera di Gesù Cristo,


secondo il beneplacito della sua volontà.


E questo a lode e gloria della sua grazia,


che ci ha dato nel suo Figlio diletto;


nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue,


la remissione dei peccati


secondo la ricchezza della sua grazia.


Egli l’ha abbondantemente riversata su di noi


con ogni sapienza e intelligenza,


poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà,


secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito


per realizzarlo nella pienezza dei tempi:


il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose,


quelle del cielo come quelle della terra.

PAROLA DI DIO

R/ Rendiamo grazie a Dio

RIFLESSIONE

Il solenne inno con cui S. Paolo celebra la bontà di Dio, ci presenta il disegno di salvezza stabilito dal Padre sin dall’eternità e poi rivelato e attuato in Cristo, un progetto secondo il quale gli uomini sono stati scelti e destinati a diventare figli adottivi di Dio per mezzo del Cristo, attraverso la Sua morte redentrice.
Cristo è entrato nella storia per trasformare la realtà umana e rivelare, così, l’immenso amore che il Padre ha sempre nutrito per noi. Dio ha mandato il Suo Figlio nel mondo, non per annientarlo ma per salvarlo: noi siamo destinati, per volontà di Dio, a essere “ santi e immacolati nella carità” grazie all’azione salvifica del Cristo, e lo siamo attraverso il Battesimo, la Grazia che ci viene da Dio, e la nostra risposta nell’amore.

La nostra risposta a questo dono non potrà, allora, essere altro che gratitudine e impegno a vivere più intensamente la nostra fede e comprendere  “ a quale speranza Dio ci ha chiamati 

PAUSA di silenzio

INVOCAZIONI

ringraziamo il Signore misericordioso venuto tra noi e diciamo insieme:
Facciamo questo, o Signore, in memoria di te. 
Accogliamo la tua venuta nella carne, come la Vergine Maria, con piena disponibilità e spirito di servizio. 
Facciamo questo, o Signore, in memoria di te.
Riconosciamo in te il "consacrato" per annunciare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e per mettere in libertà gli oppressi.

Facciamo questo, o Signore, in memoria di te.
Vogliamo seguirti sul cammino che conduce alla Pasqua nel rifiuto degli uomini, nell'abbandono radicale di ogni cosa, nella scelta di un amore.

Facciamo questo, o Signore, in memoria di te.
Crediamo, come Nicodemo, al tuo invito di ricominciare sempre da capo, di rinascere dall'alto nell'acqua e nello Spirito ricuperando la genuinità del nostro battesimo.

Facciamo questo, o Signore, in memoria di te.
Lasciamo penetrare in noi la tua Parola come acqua viva che scruta nella nostra esistenza, come fu per la Samaritana, e che ci trasforma in veri adoratori del Padre.

Facciamo questo, o Signore, in memoria di te.
Apriamo gli occhi e il cuore alla luce, uscendo, come il cieco nato dalle nostre cecità, spacchiamo la pietra del nostro sepolcro di peccato e di morte come Lazzaro per annunciare te, Luce, Vita e Risurrezione.

Facciamo questo, o Signore, in memoria di te.
Spezziamo il pane alla mensa del Sacrificio, laviamo i piedi al fratello Giuda, ci passiamo la coppa di comunione, celebrando tutta la nostra vita al tuo altare.

Facciamo questo, o Signore, in memoria di te.

III  LETTURA

Dalla prima  lettera di S. Paolo apostolo ai Corinti (1, 18-19, 22-25)
Fratelli, la parola della croce è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per quelli che sì sal​vano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: «Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l'intelligenza degli intelligenti»... E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani, ma per coloro che so​no chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cri​sto potenza dì Dio e sapienza dì Dio. Perché ciò che è stoltezza dì Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini

Parola di Dio

R/ rendiamo grazie a Dio

RIFLESSIONE

Il centro della nostra fede è un segno rifiutato dalla ragione umana perché considerato come scandalo e provocazione: la Croce, che per volontà di Dio è divenuta strumento di salvezza e nella quale si è rivelata la potenza di Dio. Non è la sapienza che salva,ma la fede in Cristo crocifisso, la fede nel Dio fatto uomo che,per amore degli uomini si è umiliato fino a prendere su di sé lo scandalo della croce.Solo attraverso la fede si può comprendere e accettare questo che, umanamente parlando, è stoltezza e assurdità, perché la fede ci dice che proprio nella Croce Dio si è fatto più vicino all’uomo e alla sua sofferenza e, condividendo la condizione umana nella sua dimensione più tragica, ci ha rivelato il Suo volto pieno d’amore.

PAUSA di silenzio

INVOCAZIONI:

Diciamo insieme: Aiutaci, o Padre, a compiere la tua volontà.

-Come hai aiutato Gesù nel Getsemani e sulla Croce.
Aiutaci, o Padre, a compiere la tua volontà. 

 -Come hai aiutato Maria, nostra Madre, nell'Incarnazione e sul Calvario

Aiutaci, o Padre, a compiere la tua volontà.. 

-Come hai sostenuto i martiri nel sacrificio della vita per la fede.

Aiutaci, o Padre, a compiere la tua volontà. 

-Come hai guidato numerosi tuoi figli a seguire il Primogenito sulla via della Croce.

Aiutaci, o Padre, a compiere la tua volontà. 

-Quando la nostra debolezza ci fa tremare di fronte alla prova. 

Aiutaci, o Padre, a compiere la tua volontà.

-Quando il nostro orgoglio e le nostre sicurezze prevalgono nella nostra vita.

Aiutaci, o Padre, a compiere la tua volontà.

-Quando l’umiliazione e la solitudine ci opprimono e ci schiacciano.
Aiutaci, o Padre, a compiere la tua volontà.

-Quando il dolore attraversa la nostra vita e vogliamo accettarlo come purificazione.

Aiutaci, o Padre, a compiere la tua volontà. Aiutaci, o Padre, a compiere la tua volontà

PREGHIERA CONCLUSIVA:

O Gesù, che con la tua risurrezione hai vinto il peccato e la morte, e ti sei rivestito di gloria e di luce immortale, concedi anche a noi di risorgere con te, per poter incominciare insieme con te una vita nuova, luminosa, santa. Opera in noi, o Signore, il divino cambiamento che tu operi nelle anime che ti amano: fa’ che il nostro spirito, trasformato mirabilmente dall’unione con te, risplenda di luce, canti di gioia, si slanci verso il bene.

Tu, che con la tua vittoria hai dischiuso agli uomini un futuro di amore e di grazia, suscita in noi l’impegno di diffondere con la parola e con l’esempio il tuo messaggio di salvezza; donaci lo zelo di lavorare per l’avvento del tuo regno. Fa’ che siamo saziati della tua bellezza e della tua luce e desideriamo di congiungerci a te per sempre

 Amen.

